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IL PfttttftWEIITO. 
' .î ìb l̂la. Oa£n .èxa . 

badata del 14 febbraio —'fraa. Bltucberi 
Spese òosidelte liiipraduttUp 

Uopo, parovchiu iiitorrogitzioni, Mi-
ràbelìi por sé e compugni del giup'pu 

' ropubblicand svolgo \t aoguonte nio-
zluoe : « La Camera iuVilta il Governo 
a proporziono^Q le- «pese militari alla 
potei!iait^o|lbéì)$sa!der paese, u ad iiiT-
ziAi's.̂ lÌF{ft-ifUtrd>6 IrasTorniaziòna degli 
attuali ordinamonti militari in altri più 
(sOneontaaei allo spirito nuovo dei tèmpi 
«d «r bisogni della* difesa nazionale r. 
;. Dichiara' di sparlare a nome del 
gruppo repubblicano'e diiiingae il mi-
litariDmo dall' esercito ohe roppro-
«onta la ouatodiji e il diritto dulia pa­
tri)̂  e. ohe devo- esigere amato come 
costituito.da fratelli, amici a oorapagni 

. di feda (proteste e lienegoxipm) 
L'oseraito devo ossoio amato e che 

la,lotta della :d6iaooraìEia A solamente 
;ContrO'il militarUmo ohe - imf>6nehdaiii 
come casta vcolo dirigere la-politica 
del paese obbligando questo a' sacr>flcì 
Spropoizìonati alle condizioni oconc-

' tsiohe^ « 
t,,JU'.coBIpieaso il. militarismo fra le 
gpwe dello;Stato e qnalle. dei' domuni, 
sottrae ^3B milioni ann.uj-. a.iKeconuo;ia 
deTttf'liazidno, la'qudld' paga'una por-
eentnale di imposta del 2 per'conto 
sul rèdito mediò, una percentuale, Cioò, 
superiore del doppio a quolla che gli 
eoooomisti eonsiilerann ' come la più 
elevata possibile. 

Non duvesi ooonomiz^^re a ' d,iiino 
della difesa ma pur noìi ' bisogna di-
meiiticàt'e> neanrhe che. il movimonio 
di tutta \a vita politica del monito mo­
derno si i-d^pira al grande idealo del'la 
pace e dèllk giustizia civile. 

Porcià 'iS'oo" è degno d( stali civili 
<8Aorì6oai'e lo migliori' 'lorb l'oize allo 
- prépal-azipai delle armi. 

Il «appello, .itfl .sen, De 'Giovanni 
'. a,,queita pwuto precipita, dalla inbupa 
.. nsU,'i(ul|̂  .rAsentaodO le toste degli on 

Sooci'c. Feri'i..41arit& generale; «grida 
di:'<G' una bomba, .è, una bomba!»; 

Un usciere raccoglie il cilipdro e lo 
'/p'dft* àl> stt'o'^ptó()rleta'rlù. •' 
..< l«s. sedute rimane ioturrotta qualche 

. minuto. •." 
'.' I La s^aiitne radio-teiegrafioa 
: ' OaliÌ&iSi<li proseÀta un disegno ili 
'legge per l'impianto di una grande sta­
zione radio-iel'ti^i'iiAqa sistema Mai coni 
(a^ovasiO'niy 
' ] .'^ktieDj;& là mozione militare 

i'lftr((6i;V/i,,d;)Ì8ce il suo discorso t'i-
. cendo ryffr'cpti col sistema federale 

svizzero.' , , 
ffxsio coufbatte io.spirilo cui è im-

-prbniàta la mozione. Mirabelii. Uicurda 
il Riemqnle che con iosinù noliu spese 

..per l'esèrcito, L'i^aercito vive della ui-
, 'z ió ,peé lo. spiritò'del' tempi nuovi è 

peoptHato.. da tempo in esso che fra 
tutti è quello che vibra più ali'unis-
s,aiio,,cul cuore della aa^iouo (vive ap-
provazionij 

Si àugijra che questa discussione si 
obludii. ili' più'prostd possibile e che Iji 
Camera,l:P)'a< come sempre, si ispiri col 
siip' \ o ta al .bene ed alla.grandczz,a 
ideila patria {approvazioni). '• 

. ferrit&.noìaa dei >;ruppa socialista, 
dice che questo voterà unanime a fa' 

. 3 ", ANNA BEU'foN FRATINI 

vere delia mozione. jMtri orai;o i tempi 
del Piciinoiito. l/Italia pò non li-ovasi 
noli» nxcessitil di spifg ro un'unione 
iifTensiva ; o ìia ben diversi inlerea.-ii 
por fare la politica oolontale trtinne 
che il linea,paoifloa e flommdrcinie. 

Ora bisogna spendere nierio perchè 
noli» limitazione dello spose imprudut 
live dove trovarsi II solo'' modn di ri­
solvere'efdcameiile e civilmente là pre­
sente .crisi .sociale Abbia Oiuaeppe >{i' 
iî rduUi il caragffii) dì |i#'ti'ntnro e di 
risolvere il problema, se vuoi propa­
rare alla patria un miglior^ avvenire. 
(Appy'ovàtionì, èoifg'ràtuiaiinni) 
• ' La seduta è tolta ali» ore IKtiD. 

L> ultimo epomiia 
~ Sono tutti al refettorio — disse 

' li. fratp .portinaio. 
—'Lo sol lasciatemi adunque entrare 

a dividere la cena coi miei iratelli. 
, _ . Veramente,. la regola... senza 

{>'rimà avvertire il Padre Superiore.... 
M|i l'altro, rinvigorendosi per subita 

ira, rivolse uno sguardo profondo al 
fraticello che ammutolì rabbrividendo, 
L-Bg|i'°'avsva'~incoDtrato uno sguardo ar­
dente o sinistro,-e quegli occhi pieni 
di vita nel vitlto consunto gli fecero 
.paura. Si senti inchiodato al posto da 

. una forza isesplioabile, e cosi l'intruso 
prosegui tino al refettorio. 

-<- Beo gratias! fratelli. 
I monaci si levarono taciti, sorpresi, 

poiché quella voce nulla aveva di u-
mlle 0 devoto. Il vecchio si vide os-
sorvato, tutti avevano dimenticata la 
magi<a cena composta di legumi. Nel­
l'aria serpeggiava la tempesta. li Su­
periore, agq'eprò un,posto a) puovo ve­
nuto e disse : — Siedi e mangia, fra­
tello! 

DALLA CAPITALE 
La Camera del Lavoro dì Roma 

PruUsta contro la sqppressiune 
dal sussìdio 

lioma 15 — li Consiglio gnnera'o 
dulia Camera del Lavoro lia deiiboi-ala 
una viva protesta contro là soppres­
sione del sussidio di lire seimila che 
il Municipio concedeva alla Ciimera dui 
Lavoro. 

li Consiglio afr.iriaa.(she.Ju Camera 
dM Lavoro viviti anche se'izii sijs^ldio 
comunttlò. ' ' ' • : 

Coiifaranze pei titolari 
delle oaUedre ambulanti di agrioollura 

Roma ti> — Ogiji alle oro iù, noi 
locali de! Musro agraiio, con inter­
vento del ministro Llacceili, si è' iniU' 
gurato un cor.so vili conferenze per ti­
tolai-! dello cattedra anibulauti di ugri-
coltura. 

Parlarono il oav. M'Iiani, presidente 
dcrCumitalo delle callcdre umbiilanli, 
il ibiulstro Biccelii e II pi'i anz'ano 
dei titolari dello cattedre, prof. Poggi. 

QU'hdi si iniz'ò il corso delle confe­
renze. 

La tassa mililare 
ftoma 15 — La tassa militare, ohe 

^propone il progetto sul reclutainoiilo, 
sarà graduata in dodici categorie, se­
condo lo condiisioni fanjigtia, da 1^ a 
1500 lire da pagarsi una volta tanto. 
Saranno esenti dalla la<sa gli inscritti 
che appartengano a famiglie che go­
dano d'un provento mhnoro allo JJUO 
lire, li provento risultante da qnesta 
tassa SI destinerà in parto per sussidi 
alle famiglie povere dei richiamati sotto 
lo armi e in parte ai Tiro a sogno. 

Abbonamenti telegrafici ridotti 
per i giornali 

lìoma 15 — L'ou. Giiiiraborti, par 
non danneggiare i giornali che non 
potranno, per la ristrettezza del tempo, 
fruire del telefono, studiorii dogli ab­
bonamenti ridotti sul telegrafo nòlie 
ore-ohe.questo riposa. 

L'attesa di Mai coni a Roma 
Itoma 15 — Oggi gli studenti, col 

tradiziunalu burruttu, si recui-ouu più 
volte alla stazione in attesa di Mdrconi, 
li quale non armò 

.\uche al ministero dalla marina si 
Ignora, quando arriverii. 

Il padre stesso di Marconi ha tele­
grafato da Sasso ail'on lijiva per sa­
pere qualche particolare circa la ve­
nuta del figlio a Roma. 

La oommemoraz. di Umberto al 14-
liomi 15 — I-'u dticiso olio la coni-

memoriiziono funebre al Pantheon pel 
compianto re Umberto, anziché il yO 
luglio si fark il 1-1 marzo di ogni anno 

In memoria di Felice Cavallotti 
Roma 15 — Lunedi si adunerii 

l'Unione democratica por trattare fra 
l'altro della oorauioniorazione e della 
lapide 0 l'\'liou Cavallotti pho dovrà 
e'siore inaugurata in Roma O'JÌ quinta 
iinnivoMario della .ina ucciaìaiie. 

TRIESTE RICO|iOA! 
Trieste 15 — Im'i nellsi necropoli 

d' Siiit'anrni si 6 inaugurata) il monu­
mento eretto dai Monicipio, in onoro 
dei caduti noi febbra:a del i)S)02. 

L'assessore ParOTol con ^n breve di­
scorso no fece la consegna; la famiglio 
dei O'iiJuti presenziavano, 'piàngenti, la 
cerimonia, , 

L'assessor-o dispose una grondo corona 
di fiori ; altre corone deposero le as­
sociazioni operaio o liberal?. 

Il monumento'6 aito .fAe metri e 
mezzo; ai lati rena tre targlfÀ marmoree 
coi notni dei dodici morti;'sul davanti 
porta l'iscrizione: « Kicurdo dei citta­
dini caduti nelle giornate luttuose del 
l't-iu febbraio, il Municipio pose». 

li pollegrittHggio alle tombe è co-
rainoiuto oggi : la polizia proibì all'As­
sociazione Patria di af(ig({oro un ma­
nifesto; i'Aisooiiiz one ricotse ai luo-
gotenento il quàlo conformò la proibi­
zione. 

Milano, tS. — furi s>.pa ìa locale 
Sezione del Circolo e Qfjfibaidi » di 
Trieste votò il se^'uentel ordine dei 
giorno ;. "^, ', 

« La Sfiz'fbna. di Milano; del Ciruolo 
» Oaribildi » .(li TrÌ6!.,ta manda un re­
verente saluto agli ijocisj dall'Au.^tria 
in terra italiana, e ricorda che .agni 
ideale d'Uraanilii e di ciy 1i rivendica­
zioni ò'insppaiabile dal'p'dnsiero della 
Patria, tutta libera ed arbiilfa dei propri 
destini». j 
"Stamane venne spedi t().';il sogorate 

telegramma : 
« Podestà — Triisle 

Colonia triestina associasi onoranze' 
vittime ricordando ideali imperituri». 

Trieste 15 — Nel pomeriggio 10,000 
lavoratori, partendo da tre diverse 
piazze della citià divisi in 4ó gruppi, 
SI recarono a deporro corone sol mo 
numenfo eretto dai Comune in memoria 
delle' vittime del l'obbr-ùo 1902 Dopo 
l'arrivo doirutlimo gruppo dinanzi al 
moniimonlQ furono pronunciati due di-
scorii. 

11 e irteo sfi'ò in perfetto ordino; 
nessun incidente. 

~»-
Ij'I. li. poli/.id ohe ha l'occhio cosi 

vigilo e la mani oo»l pronta por av­
vertire e pro'bire qualsiasi moto po­
polare in cui SI esprima un sentimento 
patriottico, ha usato invece d'una vera 
largh>''zzi verso la popolazione triestina 
nell'occasiuno di questo tragico anni­
versario. 

Ogniqualvolta TrIosto, con la gene­
rosa anima mai mutata né duina, tenta 
di aderire a qualche ricordanza ita­
liana, il veto nustriaou non si fa desi-

Lui sedette, appressò un bicchiere 
d'acqua alle aride labbra, ma provò a 
st.èuiu ad ingoiare il cibo 

' In quel luogo, un anno prima ora 
successo un fatto semplice in appa­
renza, ma che poi, pel mistero non 
mai chiarito, divenne sempre più cum-
plioato, anche per le fantasie meno 
fervide. 

Un giovane frate s'era recato un 
multino a limosinare. Ma l'alta la sua 
raccolta si dilungò fra i mouti erbo-
rizzàudo. Alcuni caprai lo videro com­
parire e scomparire a seconda cbu si 
chinava sul terreno in cerca dell'erbe 
salutari. Ma il giovane frate non ri­
tornò più al suo convento. Pas.iurono 
i giorni, passò l'anno, Uno a che sva­
nirono io speranze. 

La costernazione nel pio luogo fu 
generale, fecero le più accurate ri­
cerche inutilmente. Tutte le sere i fra­
telli innalzavano ferventi preghiere a 
Dio par quel poverino o quel travialo. 
Quando il vento muggiva su quelle al­
ture, penetrando con lunghi sibili fra 
1 ohiostri, nei tetri corridoi, i frati no­
vizi sentivano mancarsi l'anima, ricor­
dando l'assente. Se alla chiara luce del 

^ sole peasavano.aho potesse essere fug-

derare. Co<l che i fratelli triestini, im­
possibilitati a jartecipare alle nostre 
gioie e ai nostri dolori e d'altra parte 
sdegnosi di condividere le celebrazioni 
austriache in cui non può essere nò 
potrà essere tnai l'udesione del senti-
monto italiano, sono costretti alla ri­
nuncia d'ognuna di quollè palesi espres­
sioni pubbliche di che si oonforfa o si 
educa ogni popolazione civile 

In ra'izzo a questo deserto vigilato 
diula proibizione • polizesca d.ianla(lo 
e dall'amo prolbzono nazionale dsl-
l'altro, ecco una lossa oasi a'ftnn: l'àn-
nivaraano dello giornate di febbraio 
190'2. 

L'.-\a,<tria non vieta più! Per venti-
qualtr'oro il participio vurlìoten • è 
scompar.io dal dizionario. L'Austria 
permetto a Trieste di ricordare. 

Le permetto di ricordare il sangue 
corso per le vie grazie alle rivoltelle 
della sbirrugiia e ai fucili dei batta 
glioni oroati tranqiiillamente diretti — 
secondo lo norm? prostobiiilo •— contro 
i cittadioi che avear.o ciato aderire a 
una legittma richiesta della classe la­
voratrice; le permette di ricordare, af-
flnchè dal ricordo derivi l'ammoni­
mento atroce per 11 caso di possibili 
riprese del genero! ' 

L'Austria ben sa che dai tumuli e-
scono voci; e ai pellegrini di S. .\nn'a, 
l'Austria ha cdlcoi-ito giungesse ieri 
dallo tombe delle vittime una voce 
esorlanto a più sommesso contegno per 
ravvedire.jpoichè altrimenti altro dato 
del calendario potrebbero tingorsi di 
rosso al pari.di.quolle dui 14 16 febbraio! 

liceo perchè stavolta A stato grazio­
samente largito a Trieste l'I II. per­
messo d'i ricordare ! 

FKDAI.TO. • 

gito come uu reproba, in quelle notti, 
nella freiìd-i cullri; lo vedevano agoniz­
zante fra i burroni. Colui ch'ora par­
tito per non far più ritorno possedeva 
un volto di chorub;nu. D, maniere e-
lette, sereno noi suo misticismo, come 
mal avrebbe potuto maocaru al suo 
dovere'ì Lui aveva dipinto la dolce 
Madonnina della sagrestia, e la sua 
voce intuonata ed acuta cantava le 
laudi del Signore. 

Alla fino si rassegnarono alla sua 
perdita; solo rinasceva la speranza 
quando ad ore insolito s'udiva battere 
al portone. Il frate portinaio, quegli 
che aveva schiusa l'uscita per l'ultima 
volta al giovane confratello, a Irate 
Anselmo, trasaliva por la segreta spe­
ranza ad ogni arrivo, mille volte rin­
novata indariiO. 

I<!d invece del volto di cherubino si 
presentò quella sera al convento quol 
v'jcohio Ignoto, sfinii», eppur riluttante 
alla pie'à. La sua tunica sdruscitu era 
troppo cort>\ per la sua alta statura, 
non pareva l'atta per lui.'— Ahimè! -
si lamentava il frate portinaio — per­
chè l'ho lasciato entrare? Sempre quel­
l'idea fissa di veder l'altro.... Sempre! 
So questi fosse il demonio trasvestito 

Il Prlna, ora addetto al snrvixio d-
poliza a Londra, è quel modtisimo'bir 
bace mie che tripudiava a M.llanÒ di- ' 
nanzi a'ia sventura dello famiglie as-
saiiiiiate della roaziono .violente)r del 
18')8. SoJuitord di giovanlsttiSi^tWuti, 
af quali non risparmiava' uè lusinghe 
né .minaco'»; provocatori) _̂ di ;, uomini 
mniuri, al qiialt iitapulAvii ì» loro opi­
nioni liberali corno ,un delitto;,,,.egli si 
era rono iinlversnlinente pericoloso e 
dotiistabìley ' 

Sorpassava, in prepotenza e pe> man­
canza di cuore i p ù famosi ageMìdella 
tanio calunniata polizia anslrlsdà.'' Ma 
con tutto e ò e rimasto teipprè dritto 
a sfld4ra il disprezzo dei galantuomini. 
Non ha mai dubitato della, protezione 
e dflU'approvstione del superiori. 

G i' fatti, invece di punirlo caiOfi ai 
miniava per i suoi eccessilinuiA&ni, io 
hanno inandato a Landra a spendere 
largamente i denari deV buon popolo 
italiano e a suggestionare è corrompere 
gii anarchici col pretesto di sovegliarli!... 

Pensare che sono gii' stessi denari 
che 11 nostro governo nega, per ragioni 
di economia, «gl'insognaatii ai (t'odici, 
agli U30ieri, agl'impiegati i'o^ai genere, 
agii stossi agenti di pubblica" sloorjDzza, 
ohe fanno modestamente il ppop'rlo. do-
Toro!,.. .'I 

,^ts:zsf •• n'"ii"'i' •— 

FELICI PRONaSTIO»' 
sulla oonvarsione dalla rendita lialiint 

Parigi 15 — L'oiaìnoate' eaonooista 
.Alfred Neymai k nel suo autoruvola 
period Cu Huier parlando delle pros­
sime condizioni del nostro credito e 
della nnotra dnanza, uunilderi immi­
nente la conversione della rendita ita­
liana. 

lilgli ritiunu ohe la oonvorsione .non 
può presentare gravi dil'fiiìo tà pòlche 
il gabineiiu i^inurdolli, sopra proposta 
dell'on DI lìroglio, propalò la via a 
questa operazione creando una nuova 
rendita ai lì e mezzo per cento cb.e à 
accolta favorevolmente da) mercato 
finanz'ario e negozia g\à pe.rsino, al di­
sopra disila pari, 

Dófe rajfli nostri i l M i ' - -
OJI processo contro l'anarchico llu-

bino, che «i è conchiusu con la con­
danna perpetua dell'imputato, dicono 
che i giornali di Brux>illes che una 
cosa dnvrub'ie restar memorabile, e 
c<oò la dosci-izione fatta dall'avvocato 
Koyer dello intelligenze e delle prati­
che corse a Londra fri li Rubino e 
gli ispelturi di polizia Prina e lligheiti. 

Il li lyer disse risultare dallo memorie 
dell'accusato che la polizia italiana re­
galò in sei in>iii ai Amo anarchico lire 
quattromila. B avendo un giorno il 
Rubino nuiiil'ustutu l'idea di costruire 
una casetta per farne la sede di un 
club anarch cu e per impiantarvi la 
stamperia d'un giornale chi prestò 
nome e firmi e garanzie per le somme 
occorrenti l'u il Prioa, il quale tutto 
sapeva. 

L'ivv. Riiyer stigmatizzò indignato 
tale condotta degli uomini di polizia 
che spingono i loro simili ai delitti e 
vivono poi sulle loro soff^jrenze. fi^a 
che vuol l'arci l'egregio avvocato, se 
gl'italiani che pagano di tasca propria 
quelle cattive sz ani se ne còiitentano, 
0 non se ne curano '̂  

e venisse qui a portare disgrazia a 
tutti noi'i 

A tale sospetto cornine ò a tremare, 
a battere i denti come per fubbre, alla 
fine SI riebbe alla meglio, e segnandosi 
devotamente come per esorcizzare lo 
spirito mul'gno, si diresse ai rtifettorio. 
M quando vi giunse, si credette vera­
mente alle prese con uno spinto in 
fermilo. 

I frali più giovani se ne stav.mo in 
gruppo nei fondu dolio stanzone, con 
tutti I segni in volto di un supremo 
sgomontu. li loro Superiore ritto di 
fronte al nuovo venuto, lo interrogava 
con voce tagliente, eoo occhiata inqui 
sitriee, che non si sviava sotto il ful­
mineo sguardo dell'altro, 

— Voi non potete essere un nostro 
fratello, tutto vi tradisce; la maniera 
con cui vestite l'abito, mi rivela l'in 
ganno! 

II vecchio s'irrigidì come una belva 
pronta ad assalire, poi mormoiò con 
voce sibilante: — So questa è carità . . 

— La curila noi la l'acoiamo a;jli 
umili, ai veri seguaci di Cristo, ed 
anche, e ben di cuore, ai mendicanti, 
ma non mai agl'impostori... E voi... 

Ma tu interrotto dall'arrivo del Irato 

OlIELLiCHgiE-iElQ 
IL COMANDANTE SETTEMBRIHI 
Iti' morto a Uòina il capitano di va­

scello Alberto S.;t'fembr.ni di OÌuseppe 
e di Maria Periti, nato il 'i\ ottubre 
1S47 a Napoli. 

Fti allievo dsila scnoiu di marina li 20 no-
vonibra tSU2, giiardiamariDa 11- Oi giagao ISdî , 
parisnraa 1 vari gradi raggluagabdo quaìlo di 
cupitano di vasoollo il 18 bbbraia 1897 * h 
coilocatu iu posiziona dì aeriruia iniHiliarid 11 30 
ottobre '90i, CouiiB'iò la regia davi tìitli di 
Napoli, Barbari!fe, Cot/ienK, LoiiAardia a 
Daria, 

tUra iusigcito di molta onoriflqanxt ithllano ad 
eatoro 0 ai Uiatinse dePa tiampagua di gà'erra 
doiranoo ìiteS, 

Va iinbartiat» stilla regia Davo Colombo dal 
21 ottobre 1̂ 83 al 23 agoato 181)5 nella cam­
pagna Indo-Cina, liove co traaia febbri mala-
riohe e gravi disturbi gaatro tnlaatiDali, tanto 
elle rimale qutlctie tempo agli ospedali di 
Shanghai e di Jiikoh&ma. 

Nel 1867 coutruBse matrìoieaio eoa la alfoo* 
fina Valeria Val' rj ^ ; 

Cuotiiva circa veut'aani d'imbarc'>. 

Un pesce ette f<!rm& un piroscafo 
Sorivoeo da Uelbourne ohe verso UD'.ora .del 

mattino del 2? diodubre dell'anan scorso il rA-
pitar.0 del vapore Armanti Béhie (che età par* 

portinaio stravolto nell'aspiitto, minac­
cioso ìiii in tale alalo d'animo, nou 
rammentando pù la regola del silenzio, 
esclamò come fosse-in preda al delirio: 

— Quel ribaldo poi-ta indosso la ta­
nica del povero padre .'Vnselmo... e... 
ben iu conusoo il veoelua . egli i l'e­
remita di Sant'AgneseI.'.. 

Un grido d'orrore echegg ò nel re» 
l'ettorio, ed in quijl ptìntu, accadde an­
cora un fatto p ù strano. Come colpito 
al cuure, l'accusato iràballò, dardeg-
giaudu su tutti uno sguardò al'avillalito 
d'odio, come un lupo 'proso- al laocio. 

Per l'afa solTucante della sera era 
rimasta apei la la porla che dal- refet­
torio condncova alla tarr^zza..sporge&te 
nel vuoto. Il vecchio eoi capelli irti u 
COI pugni chiusi cercò l'uscita. Ma si 
vide prigioniero lo stesso. Cu» la pre­
stezza delia d'operazione ŝ U sul mu* 
ricciulo, e con uu grido rauco sì pre-
oipilò giù pel dirupo, 

Cosi fiui l'ultimò eremita dei miei 
monti, e Dia solo saprà so fu un grî nde 
colpevole od un ìufeliou. 

FINE. 
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IL F R I U L I 

tlto 11 glonil) prfmii doColomtio v«t l'Aaitralla) 
&i ftcoort» ohe is 'nftT« arerà dinlnoilo di valn-
cilt,'^i!a'<lo(n il raarimio <K guardi* alla gran 
hi aTnrtl'iho.iip iTamco di ntufragh tn atlra-
rentt'allii mata di prua 
"Il'dapiUno laamiDi atUntamaata l'oilaonla e 
ai ace(MM>ttatbual di uà gcona pasca, lungo 
IO 0 la icetri, cha «ra rimasto Impiftlialo aolla 
iWUi adalquala non ai'vadeva aio la coita 
agitŝ taai frasaUoafftwts. 

Venga, giadatameaio diminuita la Tolosltl dal 
ptroiìàfo' Ip'òìraàclo cha il paaoo potassa oosl li-
baranli.inaJaTaao: il mostro mariao coaiò ogai 
mòvimanto atROadoel aa(lR8ÌKto, ma non ai stai:-
eava; oanvaoi» atmtani e dar macchint iudia-
tro, a ai «Ida allora il paaco staccarsi o colare 
a foado. La naro ripresa quindi l'ordinaria sua 

' valMltà. • 

n 6 
L'assassinio di Cividale 

Vendetta, premeditazione ed agguato 

Clwiiialei 15 
Circa lo 3 di qusata mano, avvenne 

• ita fàUo ohe itupressioni') fortemente la 
cittadinanza.. 

.Mia predetta ora pervenne la triste 
notizia', e ai dilTuse napidamente, dando 
motivo ai pld avariati commenti, che 
nella vicina Kualis era stata''ucci9a una 
goardia campestre. 
' Accorsero sabito sul luogo i rr. ca­

rabinieri e;poi il &. Pretore dott. Pez-
sotti,, coi Vice cancelliere sig. Zanutta 
ad il. medico dott, Àccordini. 

' Ecco la versione del fatto gravissimo, 
assunta sul luogo, quasi subito dopo 
pervenuto t'avviso della tragedia. 

Da parecchio tèmpo si succedevano 
dei furti'campestri, ad opera di ìgooitl, 
specialmente nei dintorni della Conceria 

' tieilì del sigi Antonio Vuga, di llualis, 
dvvero sui ronchi a sinistra dalla strada 
Connonese. 

lia;,girardia, campestre Nardlni Giu-
qeĵ lje di Giuseppe, d'anui 38, di dt-
ràrìa, ed abitante nei pressi dove av-
véiine 11 misfatto, responsabile del sor-
vizio, si aveva messo all'impegno di 
scoprirne gli autori, e quOHto suo lo­
devole intendimento l'àvov» manifestato 
pubblicamente, forse sperando che avesse 
giovato a 'far ravvedere i ladruncoli, 
e liberarsi cosi dal dispiacere di dovere 
rilevare contravvenzioni, o di far» de 
nuncie. 

Il Nardini quindi, questa mano, allo 
3, con un iiuio pesto, paaiava per un 
Viottolo ciimpestre, nella localitii che 
abbiamo accennata, per ragioni di ser-
vizì'S, e' venne aggredito da due indi-

'vtdui liiasiih'urati, che l'attendavano in 
agguato dietro un cespuglio. Con un 
prunovòolpo -^ che . sì presumo un 

: iif'gaf) '.— li) atterraroiìo, e pa»eia le -
vàtaglila.riyoltelia ch'é aveva alla cinta, 
gli';ap^rarono contro, dna colpi.; uno 
dèi quali, al dì sópra dell'occhio dentro, 
e l'altro gli sfiorò il colio dal mede­
simo lato, 

tu quello stato compassionevole, gron -
dante sangue, il Nardini, robusto e bel 
giovanojtto, riavutosi dello sbalordimento 
a della'grave ferita alla testa, ebbe I.H 
fdrza di strisciarsi oarpoiii per oltre 
200 inetri,"onde, raggiungere la casa 
dl..ii.d suo cognati), col quale abitava, 
e-, chiamò, a! soccorso. Naturalmente 
tutta la famiglia fu sosaopra; lo ada-' 
giàVàn'o nel letto, gli prestarono le 
prime cure,' e mandarono la dolorosa 

' partecipazione alle autorità. 
Sugli autori di si grave fatto, flnora 

- nessun ìqizìo.. 
Lo. stato dei povero Nardini ò gra­

vissimo e disperato. Pare che uno dei 
projettili siasi oonjìccato nella soatola 
cranica, e ohe atante lo oond'xioiii de­
perite del paziente non sia possibile un 
atto operativo chirurgica 
' II' Nàrdiiii dra stato nominato guardia 
campestre comunale da pochi mesi, ed 
ora a'tnatò'.e .stiin,ita da tutti, 

Iljfàt'o però ha la parvoi.za di un 
à'tr'òBe"vèlii'dSttà'i'• 

10 cittit si commonla lu molte guise, 
ma ^pno. fantasie. 

Si diceva p, e anch'i que.'sta: 
> Ieri, serai.vorso notte, una. comitiva 

di giovanotti di Fornalis e di Kualis, 
si erano vestiti in maschera, avevano 
fatto un.giro per le due frazioni e pòi 
anche por Cividal.e. Nel ritornare a 
casa, si volî .va far credere che due, 
masaberati .coinè erano, si fossero al-

. lontanati dalla'comitiva ecc. 
. E',parto .della fantasia dei divulga­

tori. Di .yero è soltanto ohe gli aggres­
sori erano mas.<ìberati per non farai 
conoscere, ma non indossavano abiti da 

: maschera, 
- . : Il sopraluogo' dell'Autorità 

; < . Cvìdala, 16, 
teri'';<i(Jl treno delle 12 arrivò il giii-

didd istruttore,' e qualche ora dupo il 
tenente' dei 'carabinieri, 

11 Nàì'di'ni venne trasportato all'o;-
spedalo ove il chii-urgo dott, Sartogo 
tenterlk l'estrazione del proiettile. Il 
Nardini però è sempre in condizioni 
gravissimo, sebbene abbia degli inter-
Taili lucidi per poter raccontare l'ac-
oadatogU. 

Si' venne a' sapere che ieri sera ver­
so le a rlnonsandn; per lo «tnsao sen­
tiero ove un'ora dopo l'attendeva quel 
tiro birbone, ora reduco da una osteria 
sita Iniìgo la strada di Korimli.i, nella 
quale oìtteria trovavansi altri indivìdui, 
e si suppone oh» altri potevano èsaoro 
benissime fuori a spiare le sue t&09.;o 
In ogni modo nessun indizio, e sul silo 
della tragica sorpresa. nessuna traccia 
di oollutasione. ti' p>ii'ù opinione che 
trattandosi di aggres^iuiié non vi sia 
stata col lutazione. 

Un'ultra versìono si vorrebbe dare 
al caso Nardini. .Si vorrebbe ritenore, 
per lo circostunse misterioso del man­
cato omicidio, ohe si trattasio invoco 
di mancato suicidio. 

Noi stiamo sulle generali e non vn< 
giiamo intraioiare le indogini della 
polizia. Del resto la ci sembra grossa. 
L'iiggreiiito, nella prima ipotosi, non 
aveva nemici ; era guardia campestre 
da poco tempo e non aveva fatte do-
nnncio di sorta, tranne rilevata con­
travvenzione per l'abbandono di un 
cane; non ò questione amorosa; non 
aveva pendenze con chicchesia. 

Il suicida, nella seconda ipotesi, non 
aveva ragioni di attentare alla propria 
vita, non avendo nò debiti, nò famiglia 
a cnì provvedere il necessario, nò lo 
suo condizioni genorall orano disparata. 

Il Nardini, come abbiamo, giii detto, 
ò un buon giovanotto, senza pretese, 
senza vizi, amante del lavoro. 

Fu soldato negli alpini, o più volte 
abbiamo sentito dir bene di lui, tanto 
dagli uffluiali quanto dai suoi camerati. 
Dunque! dunque contentiamoci per ora 
di dire che il fatto à avvolto nel mi­
stero, e speriamo che le diligenti in­
dagini attivate dalle nostro autoritli 
squarcino, e presto, questa nebulosa, 
che tiene oppressa l'opinione pubblica. 

San Daniele, U — Carnevale — 
In questa simpatica cittadina si balla 
uliegramento,.. anche per beiielìcenza. 
Hanno ballato i nonni o le nonne, 
perchè non balleranno anche i nepoti? 

Un certo Delta, che non ò quello 
del Nilo, perchè nacque a Sottoariva 
sullo sponde del Ripudio, predica ai 
billerini reumatismo, raffreddori, grlp 
(accidenti 1), sbolzaggine ! 

Oh caro Della, eoo trourauai in coro 
Che bella uoaa poter far Tamorel 
Ma tu che vivi io solitaria stantia 

• t bai piaceri ignori della danza. 
Povero Delta, vivi sol soletto, 
La Pedo aola ti riscalda il letto 1 
Smatti una notte i casti tuoi aoilsmi 
E spariranno tosto ì rcuiaatìami. 

Ieri sera sorpresi a volo il seguente 
dialogo: 

— Vaslu a baia? 
— L'apocalisse di Dallo a dls... ohe 

si dovente shohs. 
— Ah balonir! 
Conferenza Brosadala —- Mentre la 

ria gioventù corre li rischio di perder 
l'anima con tutto il corpo ballando, 
quelli cho temano il Sigiiare e vìvono 
sotto la sua santa legge, si recarono 
martedì in canonica ad udire l'illumi­
nata parola dell'avv. IBrosàdola.-

Soltanto pochi fortunati furono am­
messi al cenacolo. Non date le coso 
sante ai cani, né le parole del dott. 
Brosadola ai profani. 

So di corto che furono recitati questi 
versi d'occasione; 

0 pio Dottor, A noi Gcsil di manda 
Un giro a f̂ r di buona propaganda, 
E' soave la casta tua parola 
Como l'odor d'arrosto o dì braoìuola. 
Oh tu coQfmdi l'ateo a il socialista; 
K per punire qualla gente trista 
lnllìgi(er aaoli un'aspra peoitsoza, 
L'esom io privando do la tua presenza. 
Prede camplon, novello Duo Chisciotte, 

. Ài fantasmi veniali a darjgiii botto! 
Una nuova assooiazlono — li collega 

Gipv. Butt. /oratti à uno di quelli che 
si stillano il cervello per giovare al-

.l'umanità. Fra una pipata, e l'altra ne 
pensò una bellina. Il bruv'uomo istituì 
aOiconicco, sua patria,-un'assicurazione 
contro lu mortalità degli animali. 

liceo una Società in cui non deve 
entrarci neppure di straforo la politica 
Caso diverso, quale confusione fra le 
bestie! Un mulo propagandato potrebbe 
ricercare la paternità. Le vacche, ora 
che il funambolismo politico è di moda, 
potrebbero ficcarsi in capo di attenersi 
ad una greppia sola, sonza mendicare 
protezioni e favori. Gli asini ohe por­
tano sul dor-HO una croco por firmare 
la petizione contro il divorzio, potreb 
boro vergognarsi di essere analfabeti, 
li se lì mandiamo a scuola, chi tirerà 
la carretta! Finalmente i cavalli po-
tiobbcro ribellarsi.., e gettar nel fosso 
la borghesia. 

E' meglio dunque lo stalu quo. Tutlo 
deve procedere a passo d'evolnziune 

-ordinata e tranquilla. Noi vogliamo la 
libertà coll'ordine perchè le conquiste 
del progresso non si devono raggiungere 
a suon di legnate. Noi bipedi impiumi 
non siamo for.se io peggiori condizioni 
delie bestie? 

Io caso di morte siamo noi forse 
assiourati come le bestie di CICODÌOCOÌ 

Il signor Zuraiti voprà . Corto spie­
gare Il mnccanismn delift sua l.̂ titu-
zione al ministro Nasi ; il quale còllo 
sue riformutte, mena i maestri pel 
naso X, 

M a r t e s l l i i n o , 14 — Preti per 
l'emigrazlons — Tutto fi vnol catloU.-, 
aizsaré! —• Nim sazi di' Democraiia 
OfisUana, di Daiiche o di..., bettole 
aattoliehe, pare si voglia gettare le 
basi dì un.... (come ohiamarloii) Arci 
vescovado (!?) per l'einigraziono! Nella 
chiesa di questo paese abbiain-j un 
corso di quattro prediche tenute da 
appositi prolati nelle quali si incita gli 
omigrniiti a (ormarsi in confraternitii 
allo scopo di tutelare il morale (1!) dal 
lato religioso e migliorare le loro con­
dizioni 

Solito sistema: copiare dall'azione di 
ogni i.stituziono sociale laica per prò 
viiearo attriti; buon per noi cita molti 
ve ne sono di quelli che conoscono a 
ponmno, e conoscono bene la storia di 
tali tentativi, la qualo ci indica qunl 
oàmniinD dobbiamo seguire. 

Monete faise — Venivano ieri tratti 
in arrosto corti Urli Domenico fu Gia­
como d'anni 51 e Marangoni Domenico 
fu Giovanni d'anni 4S entrambi da S. 
Maria di S'olaunicco per spendita di un 
biglietto da L. 100, 

Ballo di benoficenza — Da quanto 
mi consta si sta orgauizzandu un ballo 
a benefìoio dell'erigendo asilo infantile. 
La nobile iniziativa venga coronata da 
un completo successo. Clel>e. 

P a i l m « n o « B | 15 ~ Ltt sagra di 
S. Valentino — Nel ridento paesello 
di Privano, sabato 14 p. p ebbe luogo 
l'annuale sagra di S. Valentino Molto 
concorso dai paesi circanvioini e specie 
di Palmarini; molte mamme coi loro 
bimbi. Partecipò nnohe in banda di 
Palmauova allietando la festa con al­
legre marcie, 

Il vegliane di sabato ~ A! spillone 
sociale SI ballò allegramente, con di­
screto concorso, ftoo lo ore tarde dolla 
notte. 

Alla birraria Orgnani — Como an­
nunciai, sabato 14 doveva aver lungo 
la grande veglia a benefìcio degli al­
lievi della Filaimonioo, ma per man­
canza di soci si dovettu rinunciare a 
far squillare lo tromba d'ottono f'ais 
masse piiitil! 

AwianOi 12 — Prosa-Canoerte di 
piano e violine — Al nostro Social» 
ieri sera un numeroso e scelto pub 
blico assistette ad un ottima tratteni­
mento. Dalla compagnia drammatica 
Ogheri-Muchetti vennero rappresentate: 

I. « Mater Amabili ». 
II. « Lt figlia lefte » ; per ultimo la 

brillante farsa «Una tazza di thè». ' 
Negli intervalli ì sigg. fratelli Ga 

sparinetti di Pordenone suonarono vari 
pezzi por piano e violino 

Il baritono sig. lieuetarz Floriano, 
accompagnato al piano, cantò aloum 
pizzi dei quali per le acclamazioni in 
sistetlti dovette repiicaro l'« Ideale» 
e la romanza della « Traviata >; fu 
pure iodato par la romanza « L'ho 
perduta » di Fabio Campana che diede 
fine al riuscitissimo trattemento. 

Segui poi un' improvvisata festiociuoLi 
da ballo che riuscì brillantiss ma, 

L a t i s a n a g 13 — La soonfilta del 
« Vecchio Magistrato » — (D.) — Ai 
lettori del Friuli è noto il conllitto 
tra la G'unta .Municipale ed il Presi- ' 
dente della éongregaaione dì Carità; 
per avere la prima deliberato un sua 
sidio ad una famiglia povera, sul fondo 
di lire 3000 stanziato in .bilancio cu 
munale alla voce «sussidi ed olemo-
slne» e contro il Consiglio comunale 
per aver deliberato dì prolevare da 
detto fondo oltre 100 lire a disposì-
ziono delia Giunta por altri eventuali 
sussidi. E' pure noto che il presidente 
della Congregazione dì Carità contro 
queste diiiberazioni, inoltrò ricorso al 
H Prefello dichiarando che il ricorso 
egli ebbe solamente a firmarlo, essen­
dogli pervenuto da persona anonima, 
la quale si qualificava col pseudonimo 
di «Vecchio Magistrato». 

Io, ebbi a rilevare nel Friuli la 
falsità, te contraddizioni, del ricorso 
stessa; ed il psoudo Vecchio Magi­
strato, nella Patria del Friuli tentò 
di magnificare il suo parto, dichiarando 
che io, l'ho male giudicato,' per non 
averlo., capito! Meno malo che mi 
trovo in buòna compagnia, poiché il 
Il Prefetto e il Consiglio di Prefettura, 
l'anno interpretato Come me. Che anche 
quegli egregi signori, abbiano studiate 
le Farmacopee ? 

La risposta al ricorso poco anbli-
mato e meno corrosivo dice: «.,. In lire 
3000 onde ti-attasi, essendo state stan­
ziate in bilancio non per la Congre 
gazione di Carila, ina per sussidi ed 
elemosino ai poveri, non è in facoltà 
della Congregazione medesima di re-
clamarne il .versamento, e ìa Giunta 
munioipah non esorbitò in alcun 

mòdo deliberando 'il sussidio alla 
famiglia Cigaina. .Ritenuto ohe, ca­
duta la censura foiidamontale mossa 
dal sig. Ambrosio,. cadono anche le 
altre che tic sono la oonseguènea, ondo 
none d'uopo indugiarsi neirosame,laro; 
ritenuto quindi che la deliberazione 
consigliare dal ' 27 dicembre 190S è 
incensurabile in quanto con l'approva 
zione dell'operato della Oiuata mani-
oìpale si intoso di esprimere un volo 
di fiducia alia medesima ». 

Più Innanzi, il R. Prefetto dichiara 
che la deliberazione dei Consìglio, di 
prelevare altro 100 lire dal fondo, 
dovrebbe annullarsi per violazionii del­
l'art. 263 della leggo o. e p. ma però : 
l'annullamento ohe venisse pronunciato ' 
per difetto di forma, non impndirobbo | 

al Consiglio'di'-deliberare negli stessi 
sonni, ed alla Giunta, di tenere a sua 
disposizione la sbròhia ohe credesse. 

Termina, incui-icando il signor Sin­
daco di restituire i doaunenti al signor 
Aìhliro'sItS, ,com\miQand<igU le ragioni 
ps» le gitali le sue demutiic non'ven-
nero acoólte 

Anche leggendo lo Farmacopee si 
deve^ooDOludere ohn ia'itarina' pigliate 
.di santa,ragone! 'M;ij ,tìò!', IS-si van-
tano'Ai'av'er' àttonufd ùiia Vittóri» mo­
rale!!. Questiono di gusti ; Arlecchino, 
con maggior sincerità, avrebbe dichia­
rato di. sentir ru.m.ora! 

Certo si è che dJipo questa < vittoria 
morale », le elezioni della Sóòieià Ano­
nima alla piazza si quetavaiio a 17! 

Su e giù per Udine. 
Camera del Lavoro 

L'i!le!iose ilellii Zm%ìm imÉn 
L'esito della vota'/.ione di ieri fu 

quale prevedevamo pel beno della Ca­
mera di Lavoro : il buon senso della 
nostra classo lavoratrice, la serietà e 
la fermezza con cui la maggioranza dei 
nostri operai ha sempre dimostrato di 
voler prooedoro nella via dello legit­
time rivendicazioni economiche, hanbo 
trionfato anche una volta, trovando 
facile vitloria sullo pretese di pochi 
dissenzienti. 

Non vogliamo rincrudire sopra questi 
venti; ricordiamo soltanto che la loro 
sconfitta significa la definitiva proclu-
siono d'ogni tentativo di volgere le 
forze dell'Istituzione a mire poiiticho o 
pirtiglanu, 

E compiacendoci vivamente con la 
nuova Commissione esecutiva per là 
giusta e. moritata riparazione, l'atten 
diamo all'opera per la via ch'essa ha 
g à mostrato di percorrere fermamente, 
per la via ormai sgombra della piccola 
insidia, e in fondo a cui sorride quel 
benessere che il prolotariato attende 
da troppo tempo invano. 

lìuon lavoro! . 
X . 

Ecco i risultati della votazione por 
U dine : '• , • 

Inscritti 890; votanti 207. 
Bosetti Arturo, tipografo voti 140 
Murerò dott, Giuseppe, medico » 137 
Bragato Giuseppe, impiegato » 136 
Micheluzzl Giovanni, agente » 136 
Bruni HlnrlcQ, maestro » 13ò 
Tam Augusto, ragioniere » 125 
Vendruscol'o Arturo, battirame » 125 
Liesck Ernesto, agente < » 124 
Cornar Giacomo, Vpogral'o :> 118 

Supplenti 
Zìlolti Enrico, impìoijata voti 125 
Madrassi S'ivio, meccanico » 123 
Barbini Luigi, tappezziere » 120 

La lista opposta rnccolso dai 45 ai 
74 voti. 

Esposiziona Ragionale 
Airijsposizinne d ies i terrà in Udine 

questo anno, fra I vari congressi e' è 
auclie quello della Dante Alighieri, K' 
bene che la cittadinanza udinose, che 
si è sempre mostrata degna dei suo 
nome di ospitalo e gentile, contribuisca 
come flnora ha assiduamente fatto, allo 
sviluppo di questa società. 

Il ballo che gli studenti daranno sa­
bato 21 al nostro Mwierve, è destinato 
quindi ad incontrare certamente tutta 
simpatia per lo scopo ohe. si propone ; 
ed è fuor dì dubSio che la festa riu­
scirà tale da poter dare un utile netto 
importante alla Società Danto Alighieri, 

NB — I biglietii si trovano m ven 
dita presso i principali negozianti della 
città al prezzo di lire HOO con diritto 
a condurre una maschera, 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa sera, alle oro 8.30, lozione 

sul toma: Soccorsi medici d'urgenza 
Docente dott, Oscar Luzzatto. 

I REGISTRI DEGLI ALBERGATORI 
Si ha Roma : 
E' sorta questione, so possa proce­

dersi penalmente a carico di viaggia­
tori che richiesti dagli albergatori delle 
loro generalità diano falso indicazioni 
0 sì rifiutino di darle. 

Interpellato il ministero di grazi* e 
giustizia ha., osservato che l'art. 61 
delia legge dì .pubblica sicurezza, men­
tre fa obbligo agli .albergatori di tenere 
li registro dei viaggiatori, .non impone 
a costoro l'obbligo di iscrivere le pro­
prie generalità, uè commina alcuna 

.pena a chi si rifiuti di farlo. 
Poiché, però, col rifiuto o con la 

• falsa indicazione . della ^eneraiità si 

verrebbe ad eludere io scopo che ai 
propone di raggiuiigur» l'art, (il succi­
tato. Hi potrelìbe emettere per ragioni 
dì pubblica sicurezza una ordinanza, 
con la quale in baso alia diiposizione 
in esso arlioolo contenuta od in base 
pure aM'artioaiu 4ìì4 dui Codice penale, 
si faccia espresso obbligo ai- viaggia-
tori di dichiarare le proprie e >ere 
generalità, affiggendo copia ili delta 
ordinanza negli, alberghi; ondò co'oro 
ohe vi prendono stanza ne abbiano'no-
>tizia, e contravvenMidovi, si rendano 
passibili di pena. 

Il ministero^ dell' interno quind', ac­
cettando lo considerazioni espi>o»le'dal 
ministero.della giustiz'S^ha invitato i 
prefetti a provvedere- in pruposiio.' 

BANCA Di (JOIKE 
Lo scorso esercizio fu favorevole 

agli azionisti della Banca di Udine che 
Ieri votarono io aascmblt-a goneralo 
tutte le propo.ste del Consiglio d'am­
ministrazione. 

Oli utili netti, si cifrano alla somma 
di lire 173,319.38 superiori di quasi 
25 mila a quelli dello acuiso miuo. Si 
volò.di, passare.la bella cifra di quasi 
60,000 al fondo di riserva — ohe per 
tal guisa assiemo al margine sul va­
lori, ascende a lire 420,000,, 

Il dividendo a saldo di lire. 3.50 per 
azione è pagabile da oggi alla cassa 
della Banca. , . , 

Vennero rio'ietti'tuttIM sindaci e cou-
siglieri uscenti. Ai. postò- lascialo va­
cante dal defunto cav. Graziiidià' Luz­
zatto venne chiamata il comin, Elio 
Morpnrgo a voti unanimi. 

Pei friulani morti per la patria 
Oall'egregio cav. iug Guglielmo liei-

mano, benemerito presidente, della So­
cietà friulana dei. vctèfanJ .e reduci, 
dalle patrie battaglie, riceviamo, copia 
dulia relazione prusentuta. al Sindaco 
ed'alla Giunta comunale sull'operato 
delle divurse Commissipiii int^arioate 
degli studi rì.4guardanli lo' {apidi per 
1 fritilani r)ìorti'''per ìa 'pklria, le 

-quali, coni'uriue ai voti espi^éssl, sa­
ranno da oollooarsi nell'ex' tempietto 
di S. Oiovauui, giusta il progetto del­
l'architetto cav. Ciò Batta Comèncini. 

La relazione porta pure la firma del 
vice-segretario, sig. li.iflaule .'Sbuelz, 
VI è unito uno studiò del prof. CoiH'én-
cini riferentesi alla Coraraissiqnp per 
la ricerca dei nomi da iscrive'rsi' sulle 
lapidi medesime. " ' ' ' 

Ne pubblicheremo domani la parte 
principale. , 

La digrazia di liaa bambina 
sattp una bicicletta 

Ieri in Via'S. Lazzaro un-velocipe­
dastro passando a coi-sa afetaatà pro-
U.OCÒ una disgrazie. Giocava' in. mezzo 
all.1 via un gruppo di bambini: Al so-
praggiungore dalia bicicletta.,.alauni dì 
essi fecero strada nàa la ragazzina 
Pittani Mii'ia di Angelo,' d'anni 8','tu 
investita ed atterrata dalla macchina 
elle 1̂  gassò ; sopi^' àt .b^l-iJio' jgiistro. 

La povera piccina fu dovuta rialzare 
in uno stato da far pietà. Tra^iportata 
all'Ospedale il medico di guardia le 
riscontrò la frattura completa dell'a­
vambraccio sinistro. 

II velocipedastro, dopo e sersi for­
mato brevi istanti, rimon'ó in macchina 
e v i a ! . '• 

E' a sperarsi però che lo si possa 
rintracciare, ' '-' 

P i o In P r o y i n Q Ì 3 s — Appren­
diamo diill'ottimu /Imiou del Conladino: 

Nell'intento di procedere alta defini­
tiva sistemazione delie sezioni della 
nostra Cattedra Ambulante, verranno 
quanta prima convooate ,le. Assenablee 
degli interessati, per la nomina dello 
varie Commissioni di vigilanza previste 
dallo speciale.Regolamento della Cat­
tedra stossa. 

In queste adunanze verranno, data ai 

tfaagasi in qiuarto paalna 
Teodoro De Luca, 

http://for.se
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Zill) contadini — Romeo Marchetti 
mereiaio girovago con Maria Scugnetti j 
casalinga — Pietro llutnbaldi mereiaio 
girovago con Giuliiina Vallo fruttiven- | 
dola •— Libero Sàttarinl Modolti ban j 
daio con Dosoiina Dd GiOactTo uetaiuola ' 
— Aoliille Piai fabbro Con Annurtòluta I 
Perini sotaiuola — Attilio Orengo r. 
impiegata con Verginìa Peioutlo civile 
— Luigi Tullio impiegato privato con ' 
Cleopatra Nardini casalinga — Luigi 
Miconi agricoltore con Maria lardoni 
casalinga. 

Morti a domieilio. 
Angelo Cotterli di Giuiseppo d'anni 1 

e mesi 5 — Ouori ino Pascolino di l'Vau-
oesco di mesi 9 — Oiuseppo Papa fu 
Flaminio d'onni ,83 calzplalb — Vir­
ginia Pasoulti di Giovanni'(ii giorni 0 
— Italo Pruvisani di Pietro di giorni 
5 — Vittorio Pasut di Umberto di mesi 
ti giurai SU — Gisella Buiatti d'unni 
3 e mesi ii — Gaetano Cincotti fu Gia­
como d'anni 69 calderaio — Toro'ia 
Cui'uzisani Malagnini fu Gunlieimo d'anni 
08 civile — Bruno Pignat di Luigi di 
gffirni 8 — Iiaiia Dogano di Vincenzo 
di giorni 10 — Amelia Oliva di Gio­
vanni d'anni 'A e mesi 3 — Galliano 
Uodivo di Pietro di mesi 1 — Ultimo 
Perù di G 13 di giorni 16 — Adel­
chi lliZ7,i di Umberto di mesi 2 e giorni 
SO — Giovanni Prumoso di Agostino 
d'anni 0 e mesi 9 — Serafino Moretti 
fu Angelo d'anni 69 negoziante — Iso-
lina Peliizzon di Santo di mesi 'à — 
Gemma Dulcutti di giorni ID 

Uorll iseWOipitBh cMl: I 
Antonio 'l'otis fu Luigi d'unni 31 ti- | 

pografo — Lucia Caporale-Baceliolti tu 
Francesco d'unni 70 coutadinà" ^^ An­
tonio Acerbi fn Guseppe d'anni 70 fa­
legname — Caterina 'fulissi fu Pietro 
d'anni 06 serva — Antonio Noalo l'u 
Domenico d'anni 10 calzolaio — Um 
berta Calligaris fu Vincenzo d'anni 24 
— Roitt Sibbadini D'\gn9tinis fu Se­
bastiano d'anni 78 casalinga — Gin 
seppe de Rocco fu Gio. Batta d'anni 
'A'i industriante — Isabella Del Negro 
Strangolino fu Antonio d'anni 43 con­
tadina — Valentino Gromesa In An­
tonia d'anni 60 cordaiuoio — Giuseppe 
Gantarutti fu Francesco d'anni 2Z sel­
laio - - Teresa Zoratti fu Giovanni dì 
anni 68 casalinga. 

Totale N. 31 
dol qT:al! 3 non appartenenti ai Comune di Udine. 

Il nuovo pappano di S. Cii*ì« 
OtofOPOi don Francesco Paolitti, un 
sacerdote elio si ali'irma di principii 
relativamente liberal:, foce ieri il suo 
ingrosso solenne con grande concorso 
di popola. 

La festa venne coronata da un lauto 
banchetto in canonica. 

Alla sera illuminazione uolla via 
principale della pirrocchia. 

Fu Dotato che sopra la oh'esa sven­
tolava una bandiera tricolore. 

vedere alla nomina dolle Oommissionl 
di sorveglianza,, ohe'iiìibUo a<invoeate, 
potranna.potisilei'<«~ il loro Presidente 
ehejfsrì<ik-.pafte del COD,<ÌK>1O Centralo 

.gS^fliitS è de*6lOtò l'ordinamento ge-
•'» aerale della Cattetìra. 
-ij.lU'„MBÌiiao lavoro di praparajiione e 
,'j|s(;$)itatiì'(dalla Cnltedia Cuitrnlo nei 

fé'rìrtoH di oiasci)na Sezione e presso 
i maggiori contribuenti polrii dirsi, fra 
brevp.'felicrmonta terminato; e le nuovo 
organizzazioni, che rappresonlano un 

'.alti'ó.ptMa ardito fatto dall'Associazione ' 
li^iriiitoi'esse generalo dell'agricoltura | 

.'.friìilnniti irradioranno con l'intensità de : 
'* .«l'dprsits, l'opera della nostra Cattedra 

'.^i^^iìlante provinoiale ove più difdcil-
benie 'poteva arrivare l'azione dirotta 
d'el.,aapoluogo. 

, il •unplomenlo dal Foglio 
poAperiioo dalia R. Pnofettupa 
dl<^jÌÌ^O'K 63 del 11 febbra'O )90:^ 
coMmiiói ' 

Di«po!̂ Uî  la e tllaudaziono dot lavori di co-
Itrnzì^e twl'àrgine nuraia lungo la ipoadani-
nlBtrai%l'^lorreiita Dogano a ilifoia dol terri­
torio 4i Villlìtintglioa u dell'gb'tato d'Invilllno, 
ai inyiliHtty"l 'creditori verso l'appaltatore, per 
ociettpuiî t,''porniftiiAntl o temporaneo di stabili 
6 dM&l̂ r̂élàtivt, a prdaentaro te eventuali oppo-

. aUmi i l Móalelpio di Villa Santina entro il 
Affieitejmta'à di Cebliriio. 

. ; - i ; piU(ii)|i.ti(iigl fu Pietro di Riiarotta, ool-
Vlntiireutideile di lui figlie minori, acootiò la 

- .quota 'd'anditi alle miuori atsaee pervenuta da 
Fatun«..Of B. fo Franeaiieo, morto in Rivignano 
»el.t#,|'«D|MÌa.11103. 

. j '—.',T«i(il.U>ri> fu Pietro Jl Clauietlo aooeltò 
'nell'IuUireisè dei minori propri Agli la ereditit 
ftbbaiMcuiiafB dal marito BaiohierH Antonio fu 
0. BTuieHe a Ciausetlo (Dominisia) il U set-
ta'mteai^Wi, '̂ 

~ Il QanM|l{ere del. Trllinnale di Tolmeiio 
retìda dttureoV'̂ Dpra iatanxa di Vidale Oiaoomo 
fu Giacomo di Forni Avottri ed in odio di ilo-
manin Oitieeppo e Vittorio fu Romano di Forni 
Avoltri nel giorno 8 aprile )90>|[8arft tenuta 
Taata 'in- unico tetto dei lieni di ragione dei 
fraietli Romanin in 'rbppa dì Forni Avoltri. 

«tk Lt'Medità abbandonata da Taeaan TifTola 
Raloupdo fu Domeniflo, morto io Maranre di 
Avlaài il 7 gennaio !tl03, fu aoettata dalla di 
Jui vedova, Taasaa-TtSoIa Caterina fu Giacomo, 

. tanto nolL*interdsae proprio quanto in quello dei 
minori suol Agii. 

'., ' .^-Ràdlvo Laereaia di Giocomo, vodova Mar-
colini di Ligosullo, por oonlo dei minori di lei 
égli ha dicliiarato di accettare le eredita dol 

.-;,;padrs-del'n)iaori, Mareoiioi Giovanni di Biagio, 
'̂mo'no: in, Ligosullo il il gennaio 1894, o lineila 
del fratello dei minori, Marcotini Qinlìo fo Qio-
taonL UQXte in Ligosullo nel ^ gennaio 1395. 

—'R^dlvd .Douenioa fn Cristoforo, vai. Moro 
di Ligosullo, per conto del minore eoo figlio 
Oinseppe Iin 'dichiarato di aoottaro t'erodila del 

....padru'di esso, morto io Rottarmont (Stiria) 1*3 
fDOveiutire 19U2. 

-» Prodyrntti Antonio fu Daoloie, colla iiua-
lltÀ di fabbrioiere, rapprasentanto la Chiesa dì 

'S, Niéelò di Amaro. La dichiarato di accattare 
Teràdità abbandonala da Macuglia Mario fu Nt-

>j.;jBDÌ6f tnorto in Amaro nel 0 ottobre 1002. 
~ DIapostaai la coilaudazioua dei lavori di 

oonaolidanlento del muro di aoategno a valle 
• tmi ka,..tA piti 128.86 e 51 piti 15l,3S me-

' •,.''dt>|t».'4-contrafforti In mncatnra e del ponti-
col|p,,.aL)^,.h4, pilli. 1̂ 0.11 ̂ deilfi linea Udine-

...;2*Qntabo'a,''n'invitano'! creditori verso i'appalta-
'''ìt/ii^t per oceupasioni permanenti o temporanee 
'%a| alahili e danni roiitivi, a prenentara le iven-
l'.'iàall opposiaioni olla Prefettura di Udine. 
'..'"' — Guerra Giacoma ved. De Stefano Giro'amo 
', rende noto. a. eenii dell'art. 23 e. k'., che il Tri-
"•, ' banale di Pordenone lìi Camera di Comiglio or-
:'̂ 'iltnd che vengano .assunto ìafarinazioni sull'oa-
r'-,jMbi% di De Stefano Girolamo, figlio del fu Gi-
' .'ftìlamo e di Guerra Giacoma di Valeriane, orni-
.'.grate per;!'America il 30 gennaio 1B88. 
i:̂ i' '—.-.Alle ore 10 ant. di giovedì 5 marzo p. v. 
•.'.-P/eeso questa Prefettura ai addiverrà, col me-
/''rtodoLdeì .'parfill segreti, all'incanto per lo appalto 
''Vdj roatauro del rlvostìioento e rimonta delU 
''-̂ l)M!Ì)gli<rÀ,che presidia 11 froldo di Latisana, in 
•'llVIMliatra di Tagliamento, nel tratto compreso fra 
.̂V-lft caaa Canalottl e l'adometro locale. 

^l L'AnlinaupotSoo Da Qio-
J:.1jilBnnii ricetta del sonatore prof. A-
vlcSiUe, De Giovanni infallibile contro i 

•''éisfifrbi nervosi, cosi è stato chiamato 
dai più distinti medici pratici dopo i 
molteplici casi di guarigione di feno­
meni gravi di nevrastenia, isteria e 
ipocondria. Preparatore: Dott. F Za-
nardi Via Gambruti 7 Hoiogga. Prezzo 
lire 3 50 per posta cent. 90 io più. 

SI vendo in Udine presso la Far 
macia Giacomo Comessatli 
B o i l t B t t i n ò d e l l o S t a t o C i v i l e 

dall'8 al 11 febhra'o 1003. 
iVfuctfe, 

• NaU vivi maschi U femmine IO 
a morti » - n — 

j Esposti n 2 „ I 
Totale N, 27 

FìtòblioaMioni di ttuttrimonio. 
Giuseppe Santanera capitano di fan­

terìa con Vincenza Santanera agiata — 
Antonio Pontoni carradore con Antonia 
Ramiz sarta — Americo Molisani ope­
raio con Ermenegilda Nonino contadina 
— Giacomo Drasigh muratore con A.-
deie Mattiussi contadina — Oscare Del 
Negrci meccanico con Maria Pasuc ca­
meriera — Domenico Del Sant calzo-
IHÌQ oflii Maria Ioan tessitrice — Ar­
turo Verlino operaio con Rosa Comelli 
casalinga. 

ifatn'Hiofit' 
Antonio Oiso fornaciaio con Angela 

Pozzi tessitrice —. Lodovico Garza hb-
bro 000 Elodia De Nardo cameriera 
— Pietro Speroni pulitore ferroviario 
COI) Anra Bonoompagoo sarta — Luigi 
Stabile orefice con Antonia Siciliani 

griooltoti sppr,'! l'influenza della qUH-
iHà del some sulla qualità e quantità 
di raccalto Sia il trifugiio eh» i'orb.t 
modióa pas.ioiio venire infeiitati dalla 
cuscuta, su questa trovasi frammista 
alla Hi'mrnt», I siini di cuscuta, per la 
loro Oslrnm,! piccoiezzii, sfugg.ino al-
l'osservazionn, e, passando noi somi-
n.iti, germogliuno, promovendo laiglio 
vegetazioni' che tanno scomparire ra­
pidamente il trifoglio 0 l'erba meil.oi 

Occorro quindi non comperare la 
.semente di trifoglio ordinano, bensì 
quella di trifoglio passato alla docu-
scotalrlce; od altrettanto devesi dire 
della semente di erba medica. 

Trattandosi di sementi per formare 
prati, siaartiflei.ili che naturali, bisogna 
ricordarsi che osso debbono essere pure 
0 non oo.itonore si-mi di erbe cattivo. 
Pur i prati naturali ciò ai ntlienci ado­
perando non il solito bium o fiorame 
di ilcno, che non & so no una mosco-
lan«a di semi buoni o catt'Vi e detriti 
di fieno, ma bnnsi i miscugli di buone 
eibe foraggei'u che si trovano Inoil-
montc in commercia. 

Calaidosoopìo 
• I ^ 1 I I I f 

L'onftmaaliec. — Domani, 17, 8 Crlnaniiano 
X 

Effemeride ttortoa. - i5 febbraio i7Q8, 
Ha Uno l'occupazione dalia Cliiesa di 

S. Antonio di Gemona tenuta dai fran­
cesi dil 1» luglio 1797 (Biidissera) 

Eeipaxioni del pegio 
dui 14 fubbiaio ÌWi 

L o t t o 

Venezia 
Bari 
Kiron/.o 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Itoma 
Torino 

31 
55 . 
85 

S 
90 
83 
3u 
79 

1 4 
27 
20 

9 
87 
57 
•ò\ 
15 

87 
25 
52 
40 
84 
47 
8 

87 

2 
40 
18 
61 
59 
;ÌI 
10 
49 

9 
18 
•il 
33 
00 

9 
23 
40 

Camera di Commercio. 
Cono medio dei vaio i puAfr/tci a dei cambi 

del giorno 14 febbraio 190S  

B u o n a u s a n z a . 
Ali' Istituto Tomadini ili morte di : 
Remigio avv. Bertolissi ; Morelli de Rosai 

ire 2 
Al Comitato Protettore dell ' Infan'zia 

in morte di 
Remigio avv. RertoliBsi: civan'£0 di. corona 

allievi prima gÌDnasiato cent. 65. 
'Teresa Corazzoni Malagniui ; Caterina Frai-

cesthinìs lire I, cav. Stofhoo Masciadrl 3. 

RENDITA .1 •/, . 
. 4 '/, •(, . 
. 3 V, •. . ,. . 
, 3 "/. . . . 

Azioni. 
Banca d' Italia 
Ferrovie Meridionali 

> Mediterranee . 
Obbiigazion' 

Porrov. Udinc-Fontetibn . 
„ Meridionali 
„ Mediterraneo t "/o . 
„ Italiane 3 - „ 

Città di Roma (4 oro) 
Garìelle 

Fondiaria Banca. Italia.4 V. • 
» '"n . 4 " , •/, 
„ Cassa R., Milano 4 o/o 
(1 t) » , n b I/o 

I „ Isl, Ital, Roma 4°/° 
Idem 4 V, »/„ 

Cambi (cheques - a vista) 
Fraocia (oro) . . . . 

, Londra (sterline) . . , 
Germania (marchi). 
Aoatrìa (coronai 
Pìotrobnrgo (rubli), 
Rumauia ( l e i ) . . . . 
Noova Yo'k (dollari) 

. Torchia (lire turche) 

102 
107 
9» 
71 

«92 
«65 

501 
847 
b05 
343 
B13 

B05 
520 
512 
617 
506 
520 

LO N 1 ^ 0 

Fiera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo I9Q3 

faoilitazioni forrovlarìB - Corse 
Spettaoolo d'ap«pa 

Stazio gratuito poi Oavnlli, .Muli, 
Asmi, Sulleria, Finimenti n -'mili, li'ru-
sle, Frustini, Morsi od ogRotti iiffìni, 
(Jarrozzo od nllini. Carri, Carrelli ed 
altri veicoli degli accurninti olla Fiora. 

• Popolare | 

{* - - V i l a — I 
Associazione ili Mnlaa isulcnrazioge 5 

Fonduta sotto il putronato t^ 
S degli Istituti di Credito Popolare ^ 

0 di Ilisparmio TS 

9 Sode Sociale: M I L J A Ì V O ^ 

S via' Olulini, 0 (Palazzo proprio) A 

Agenzia l i T U D l N E f 
9 Via Paolo Sarpi, N. 3 9 
5 nell'uffioio della B .cu . Z 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DKLLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultasionì tolti i giorni dallo 2 allo 5 eccot. 
tnati l'nltimo Sabato e soguente Domeoìea di 
ogni mese. 

Via Poaoolie, N. 20 

VISITE Q B A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, oro 11. 

alla Farmacia Filippuzzi. 

Pi*0¥etto Ragioniere 
Diplomato, abile corrispondente Ila-

' iiano. Francese, con qualciio cognizione 
d'Inglese dispone tre, quattro giorni 

Ì
sottimunaii. Disposto viaggiare Friuli. 
— Ottime refureiizo. — Dirigere of­
ferte 11. H. ;ì9. fermo posta Udine. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

.' "..JM..,,,,,!! 'ti"F- " 
MUNICIFlto df UOIVE 

""•-VfndtCa'ifi'plairie """' 
Nei giorno di giovedì 19 eorr, alle 

ore 10 ant presso l'Uffloo Tootiioo 
Municipale si procederli alia vendita, 
in sei lutti di.itìQti, delle pante notto-
duscritte da estirparsi su'Kpubblici Viali, 
deliberandole sedufa sfante^'ai migliori 
offerenti : 

1,'itto I — Suburbio 'Ppacchiiiso-
Ronahi: n. 'il gelsi dei fl'-iro verso la 
fossa urbana. 

Lotto 11 — Suburbio tlonchi-Aqui-
leia: n. 44 gehi sui duo filari, n. 3 
abeti sul piazitale .\quiloiii, -

Lotto HI — Suburbio Acjalìela: n. 8 
Ippocastani proso il «tiardinui Leskovio. 

Lotto IV — Via Troppo e Via F. 
Ciivallotli: n. 18 olmi presso il Tribu­
nale, n, 3 celti» lungo 1».roggia. 

Lotto V — Giardno Orando (Um­
berto I ) : n 2 robinie fra la Vii> Por-
tanuova e Giovanni d'Udine, n I ippo-
castano presso l'is. blìTaria, n. 3 pini 
sul colle. 

Lotto VI — Viale di Vfit: n. 2 pla­
tani secchi. 

«ifFi tilll 
TUTTI ! fflOBNI 

dalla ore 18 mar . 

VIA MlilKCATOVECCHlO, 1 

7'uUt i Giovadi e Domeniche 
merìnqhe e storti alla Panna 
di liiUorin. 

Servizio speciale corople(t>«per NUKKO, 
l^jttesimi e Snires Assortimento sac­
chetti raso, ' b9ii^bpi|tel'o cSf)[iDÌche, 
corifetiui'O e Fumiant. 

MercaliiTeiitliio N.l - ApoarlaEUto l'^BUiare 
eaoondo pia.ns. 

D'AFFITTAlìSI 
fuori Porla Cussiguacco ca'a anche 
ammobigiiata di 5 stante, tlnulio e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli, 
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Capwoirale 
Teatro Nazionale. — Abbastanza uf-

follato il vrgbone di ieri sera ; molto 
maschere predominavano g\'impermea-
bili Si ballò allegramente fino a sta-
idane. 

Sula Cecchini — Animato il ballo. 
Concorso numerosissimo, 

L a v e g l i a o i o l i a f i o a ebb>3 sa­
bato notte quel successo splendido che 
le spettava di diritto per la i^apiento 
preparazione del solerlo comitato. 

Il Teatro, ciclisticamente e limatica 
mente trasformato, conteneva una e-
norme folla spensierata tra cui molte 
eleganti mascherino. 

SI ballò, si bilió e si bitl'ò fino al 
mattino al suono dell'ottimo e instan­
cabile orchestra diretta dal maestro 
Vorza ! 

Brava dunque la trinità U. V. U. 

Noterelle agricole. 

Per l'acpisto Mi mM ili prinaTera 
Se il bel tempo oontirui co.»i come 

e incominciato, fra poche settimane 
nella maggior parlo dei campì sarit 
conveniente di seminare il trifoglio 
dove esso dobbit .succedere al grano; 
cosi pure le sementi delle' erbe desti­
nate al sovescio o di quelle per i prati 
artificiali, 

A questo proposito è assai impor­
tante richiamare l'attenzione degli a-

Gìusagoa Bomliifli I<,-«M'. 

Starnano alle 4 -40 djpu luo,;a e pe 
nosissima malattia cessava di vivere 

CARLO B A S T I A N U T T I 
d'anni 07 —. i ifermieri.». 

I figli Angolo, Carolina e Luig'a no 
danno addolorati il triste annuncio. 

Udine, IO felibraio 1303. 
I funerali seguiranno domani 17 «Ile 

ore 'à partendo dalla casa sita in via 
Gumoiia, 31. 

Premiato Stabilimento AGRO - ORTICOLO 
S. BURI e C.i - UDINE 

garantitts 
PIANTE ornamentuli — Pisintc da IVutto -r GEUSt 

SEMENTI da grande uollui'u, da ortaglie e da dori 
FIORÌ F R E S C H I GiORNAi.MENTE nel Negoz O' Via -Cavour 

Stabilimento Via Frac hiuso (loii liliale ÌD STRASSOLDO 

ME* 0 ] a i e d . e x e O a t a . l o g ' o **! 

lori dopo brevissima malattia ploci-
ddmento sp'i-ava il cav. raij 

FRANCESdO PERTOV.OI 
d'anni 61. 

La moglie, lo figlie, la sorella, il 
cognato e cognata ed i parenti tutti 
ne danno il doloro-io annuncio, pre­
gando di essere dispensati da visito di 
condoglianza 

Udine, IS t'olil>i'aio I!I03. 
I funerali seguiranno martedì 17 

corr. alle ore 10. partendo dalia casa 
sita in via lionehi, n 27. 

Si raccomanda una prece. 

SOFBÀ SGÀBPE GOMMA 
proHso il Neffozio 

Bìcìcletts e i c i i È Cocìrs 
Teodopo De Luca 

in Via Daniolo Monin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

'/ Ricco e Svariato Asiiortimento di 

O R E F I C E R I A - G I Q J E L L E R I A 
OROLOGERIA-ARGENTERIA , , 

— a pttzii di nijssim tearaifiia — / ^ J O y ' 

ULTifiE N O V I T À -̂^ ' 

Specialità pei- ' '2Sa l i ^ / , „ , i „ „q „ , ,„,,o 
, Q / * * d'OfeSieeiiia 

Uiini DtrsDM prima ili Tire iwlsli 
(Drill3Hilnl8itare»sliiliii|iii(t3l!te 

/^^^ / 'NUJOZIO «Oli iisstalli'ii ter. turlosits e «i 
w N / t r o v a r » arinoli ili soo losto ili tultl I prazzl 

a coiidl2ioiii vaiiiangiosissliiie senza coiirronto. 

il'ognì oooa^iunc 

Incisioni d'ogni genere 
MONOGRAMMI 

Orolu^l ' l 'ur 
: d urjientu 

PIBZZA MERCflTONUOl/O (e.* S. Olaeomo) 

oiao"3iiOC3-:Bisi.A."~ * 

AIMASO BAREOai 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Prennuto con mcd. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autoritii modiche lo dichiararono il p ù efficace ed il m'g'iore 
ricostituento tonico digestivo dei preparati consimili, percfiè la- |ir.eseaza 
dol IIAHAIIUARO oltre d'attivare le funzioni dolio stomaco, ij'anw^/i.lare 
l'iippetilo e preparare una buona digestione, impedisca .anche' la. stitir 
chezza oriRiniita dal solo FKRRO-CHINA. 

Uso: L'ii bicchierino prima dei pa'^ti. Prendendone dopo il,, bagno ' Cin-
vigorisco ed eccita meravigliosatnente l'appetito. Vendesi iti tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. ; 

Il Chimico FarmaoiGta HAREGGI è pure l'unico preparatore dej vero 
e rinomato FLUIDO, rigenpratoro delle forzo dei óaval.li e delle,J $ntii|h« 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli 0 buoi. 

Dirigere le domande alla D tia 

E. G. F.lli Bcpegsi • Padova. 

file:///quiloiii
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I L F R I U L I 

: ; , i m i » i i peF il "Ffinli:,. si rlOTono BselnaivaiiiBiite presso i'AmmliiistPtóoiie del RIoraalB irni|liie,iTii|,PH|IWiilwS.6;- : :: 

DI (Xl^NfE 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti 

iSTANTAl^^Kk 
Senza bisogno d'opevai e con tutta 

taollltà si può luoldàra il propHo 
mobìglio. — Vendesi presso l'Am 
minìstraziono àaV Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Uottiélia. 

Signore I 
I vostri ricci non sì scioglieranno più 

neanche co! foi'tl calori doll'oatato s6 
farete uso costante dèli» 

Rieeiolina ,; 
yera arrlcclatrlce >-•[ 

inniiperabllo ^'' ' ,»>• -r 

del capelli ''.fé^^ '9 
preparala (lai '*, ",''7/^^^, ' "-—i* 

Por-aderirò alle ^"A' i'ÉA-
contìnne rlohieilo ". < '"if^^^i 
ftvttt» da ogni parto ( ' '•'"f^f i'ijgj I f ; 
por la piocola hot- "• „, i'r%^ y- , 
Figlia Solla tanto. • •«•"..WiWlK 
rinomata F i l o o l o l l n a , venne or»: post' 
in commercio il piccolo llacon pare in elegant° 
aatncoìo, eoa aniìeuo il relaittO arrieoìator' 
nuovo sistema. 

L'immenso siteeesso oUemilo 
, ; »^ «n^, gfit;amiqi^del sfuo'jeffetto. ' 

O^i boltiglls è In elegante anàtnccio con sn> 
neaii dne arrieciatori apedali, ad istrniione rela-
tivaì troyaaì vendibile in tl<ilna presao l'Ammi-
nislrazione del FViuìi' a I j . a . S O 0 l . S O . 

Tord-Tripe 
per uooidere Topi, Sorci, Talpe 
SI Tondu presso il giornale IL FlilUIjl 

a Lire 0 60 al pacco. 

^ 0 . COHTIIO. LÀ T O S ' S t ̂ «̂̂ ib 

Clinici, e yaniano vìHorìo,sa Santeii3«' di 
tribunali contro.ìmìfatori e spsculaiorl. » 

. » ' • ' ' ; ' 

C«nt. 60 I» Scfllcf» « l . 1.20 la dt̂ ppl̂ . Mti Ulru l̂pn» . Crlirìiall (n molti Uofm, cantnlonati mtftm f»' \ 
Ctiliro. Con S. V. P. di Cini. VO tì rl«vt r?«pmi».dila uni 3e.ilo!B < ipn L. 1.30 ^nq doppWj wn l , S.W •«•(^.r 
ftfnno IO d.lU primi p B dillt ««ood. Qr..!.» 1 0^U.I,O1J .n f..|i. iwgue ai RichledtnH. antltt con *»mpllM Ĥ OtllA dìvlf% 

BĤ IIsl a aWSEPPÉ BL'LLUZZI p.Tf'.tls!:) 1 |)fi.pm|B(ì • faiMtl» via Hifillibltui - SUggn (lUSi) ' j ' . ' 
e t lEWDvA,UCJ p-ii—.•:..•) c.>.c'A-ci:rN-C},irm irA.H.i4::*..axÀ..,, , " 

. i . , i i — — » - i « . . i . » . i . . ^ . 1 1 l'I I I l i ' ' r imi n ' i l i l 

LAlftlrersIosf 
•• ''•< «"-liniM» d ì é h l i t n 

pe? lÉianehire i denti 
Muta distruggere le KOialto 

dal la 'Stàkl toenta farmiiyiìpujiioo C.Ov. 
8ri%S J^jSiMo|nH »iirfo«2»''B'.'pmwv.. 
dfnti dalle Bmltói |8|Ì4v^nno sogget'i 

Una scatola c e n t » KO 

Si vegds^tófb i'Àmministrczioiie del 

'^^"SJCSIM 

(««a»»» Irava-n»!"»» b r e v e t t a t a (icHo Dilla Aohillr Banfi, Uilano. — È » n l t o e ' ò e t ie »t p u ò d p s l d v r u r r in u n su i inne 
dtt toBle t s» . ~ RifinSi la pelle veramente mair l t lda , b l a i ion , T«»Iat«tB, mercè là nuova oombinaiione dell'amido col sapone. — B n r a 
più d'ogni.altro capone perchè è composto con lostanze speeinii ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Ciaa; — Superiore ni. più rinomati 
sSpî ni '«stori. — Il prezzo poi è alla portata di tatti. Si vende a cent »«, 8 0 e 50 al pezzo profnm"to e non profumato in apposita-elogante scatolH. 

W* NOM «'«.'«VaiVIUKHNI. COI r i v e n n i SAPOm A I I . > A « I I » 0 IM € 0 H H E H € I 0 . 
Verio oartoìino-fiosiia di Hre * la Dilla A Banfi spedisce tre peziì grandi franco in tutta Italia. Vendi-si presso tutu i principali droghieri; 

faìViaCiStt ' profumieri del Segno,^ e dai grossisti di Milano ,Pagaiiini Villani e C — Zini Cortesi e Berm — Perelli Paradisi e, Cot^p 

OOOOOOÒO 

Verni ce 
Senza bisognòV.d'o­

perai e con tutta, fa­
cilità si' pu^ Idfeidftro 
ij prdpritì IflobigTìo,, 
. Vendei pijessoJ'ÀBi-
ministraz. àalsiFiHUli 
al, prezzo di":eeBt;'M 
là Bot'ti'gija,,';';,. ",;.,, 

oooòb&ob 

= ;.;PWEa!Zi Ol iaasSitS(iA''<r^O»aVgi<glENZft 

"Ireiiiiata lairìca Bicicletie - Officioa Meccaiiica 

fliiiBi il . I1G4 
, P18E!-,Sjì).'Cii.ssipàc()o,ìiallìTe(ili* Cimi, H. 2 - mm 

Impianto,eoilii^lèto per la nloheiatura, ramatura 
' ' !.. e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

f. N E t ì O ^ l O 
v ia Daniele Manin, . IO - UOIHE UDINE 

LA VERA l»M-
1 A-NTICANIZI'El' v'i 
•i • • • " _ : „ _ _ : _ _ ©g^ ,A. L O ' N G - E G À -
.H Queste importante preparazioDe. sen^a essere ana tintura, possiede la facoltà dìTÌdoa^rs 
^ mirubilmeata ai capoilì ^ alla barba il pricnìlìro e nataralo color <. b i o n d o ^ o a s t i f t u o 
•= e n e r o , boHeiia e'vitaUtà come naì primi anni tìolla gìovìneixa. ôa niaoctóa">la'P«H<>, nh^ 
u. la biancheria; impedisoe la o a d U t a elei o a p e l l l » ne favorisce lo «Vitoppo,' putìsoA'ìl-
.„ capo dalla forfora, ; , . , ^ h ' i 
"^ U n a s o l a b o t t i g l i a ^e i rAzxt lona lKle SLtOnseeia batta per otteuaro-
rt l'effotto daBidorato e garaptìto ' - . . , / • - • ! - • ? 
u L*À.xi t loanlxle l a o n g e ^ a ò la più rapida doUe preparazioni progrd&stve finora 
M oonosoiata; Ò preferibile a tette te altre perchè la più efficace, e la più,ec,qD |̂aio|._^ , , -.. 
£ Chiedere il colore che ti desidera: bionda, caatand-'o n'é^; '• '^*' ^' ""•'• --'i--if̂ -
"^ Si vei»d*,pi;eB!iO'i'A,mmmiatrazìoDe del giornale c / i ̂ iuti m a lire 3 alla boUlglUdl-

ragnde formato, ' ' ' " " , . • , . 'i •. , 

''^'sih'ii^iVSiaeBai 

«RANDE DEPOSITO 

Màicchiiie da cucire e Biciclette 
' '''dell» Fabbi*iche .Estere più aocpeii l tate 

(Wheller e.Wilson - DUrkotip - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
!.,, MÙlIer - Humber - Adler - Steyr • Opel eco. eco.) 

BiclclGllel I lire 250 a 350 lire 175 

•SP^ò«J>rdana-pagamenti ' rateali —Garanz i a assoluta' 

''-iW ,ff^'?Ò'fflinNtó ooinpletó di 4ooessorì -7- Pezzi di ricaniblo — 
Sl lAgl i rpèfc inaoót i iné ' da ónoire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 

originali, Pirelli, eooi — Ca^i^re d'aria,di ogni provenienza e qualità 
" i | j i ^ 4 g 4 ! * ^ * i ' i ^ I I III III I ' , ' I I ' I II 

hiedere Cataloghi: Macchina da cucire, Biciclette e Casse forti 

®uooodd DOOO®o#o#«t oc oooooooow 
O ' -9 
O Lavor i t lpagrat ic l e piiì!li»î lH»̂ jEl«>ut <i'a^i|i)l O 

: 9 i;etiiere HÌ «se^wiaem»** n'^Mim (.Ip«.e^ra8la del 9 ' 

iOOOÒOGOOOOC«•»e@«OOOOO0OOQ0S Hit^ìHtt 

m:x;i. 

s o fogli e 5 0 buste 

Cent,,SCI 0ent. 
Specialità delle Cartolerie 

U D I N E 

R. Farmacia Zarri - Bologna 
ENRICO VIQNOLI, Successore 

Specialità della Ditta i 

MENTOLINA 
contro il mal flì capo e il rpffreddore 

L 0 50 la «tcatolettB - Per posta L. 0.15 in più 

.\', 

Tinlura Egiziana Is lantai ieà^ 
per dare a i capelli @ alla.ljar'ba 

IL COLORE NATURALE.- 'i 
Per aderire alle domande che rai pervengono contine, mente dalla mia ntimèrosa clientela ipi>r, avere la .WlrtlM»» ] 

Eglz fan t i .in un».sola hottifilia, allo scopo, _ii aibr.ei}fare elSimplificar^ con es'atteixa, l'applicatione, il. sol̂ tosoriUsi, , 
propriet'irio.e fiibbrioante; oiie oltre albi solite s'ohto'e' in due bottiglie, ha posto !iu'̂ véndita la T l ^ l a r » , K^mli^jm, 
preparata aophe w ,j4n ioip/Jocpne. '." " J " / , ' , ', Z". ' ' ' . , , ' , • ' 

E" ormai'constata-che là 'TI t - tui '» E g i z i a n a l«l«V>ti>nea è l'unicai che dia iì capelli ed'alla'lia'rba il pìiì'.'j 
bel,colore naturale. L'unica '̂ lie, non contenga sostanze-yen fiche, priva di (.tirato, d'argento, piombo 'e rame'. Per tilj SUB 1 
preroga4ive, l'uso,di questi'tintura è d'venu^o ormai geiiernle, ppiijbi tutti hanno' di gi-t al handonate ' lo altre 'tinture ' 

7) istf'u'anee. la maggior pane preparate a ba.se di nitrato d'argento. { ' ' ''QIL ' 
tì Scatola grq,]idc t . .* • Piccola l. » . s « . - Trovasi vendibile in Cdi i te bresso l'Ufficio Annunzi del giornale il S jv 
Js « Friuli.»,Via tifila Prefettura n,-8. , * , ' ' ' I M 

' à ì s ^ i r - - 3 r : : ; r ' '" ̂  ' ' ' ', ' '• ... Ì L . V ; '.; "^^-^ 
^ i iawi—II .11I . I i « ^ » i i . M W i — p M ^ i ^ w ^ B f y j i i i i nn l j l I W I | H L 4 I « I - ' I " III III II i« l I l i " * l ' » " " ' ' "wy >"WW»«WWW«PWP 

•''^SMU-%^'M:'^ 
SAm mi - ^ r ip . |ii< uort̂ msQ 

• '''"li:*? ' 
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